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Il desiderio e la necessità dell’abitare è insito dell’uomo. Etimologicamente la parola abitare deriva dalla 
connessione di 2 termini habeo che significa occupare - disporre di - essere padrone, e di hàbìto cioè essere 
solito – portare abitualmente. Da qui il significato di continuare ad avere o più comunamente avere consuetudine 
in un luogo, abitarvi.  
 
 
 

   ABITARE 

   Social Housing 

La legge n°9 dell’8 febbraio 2007 relativa a “ Interventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari 
categorie sociali” definisce : 
•   «alloggio sociale» l'unita' immobiliare adibita ad uso residenziale in locazione permanente che svolge la 

funzione di interesse generale, nella salvaguardia della coesione sociale, di ridurre il disagio abitativo di 
individui e nuclei familiari svantaggiati, che non sono in grado di accedere alla locazione di alloggi nel libero 
mercato. L'alloggio sociale si configura come elemento essenziale del sistema di edilizia residenziale sociale 
costituito dall'insieme dei servizi abitativi finalizzati al soddisfacimento delle esigenze primarie, 

•  L'alloggio sociale deve essere adeguato, salubre, sicuro e costruito o recuperato nel rispetto delle 
caratteristiche tecnico-costruttive  

•  L'alloggio sociale deve essere costruito secondo principi di sostenibilità ambientale e di risparmio energetico, 
utilizzando, ove possibile, fonti energetiche alternative. 

 



La questione abitativa in Italia è stata affrontata per la prima volta nei primi anni del ‘900, quando 
l’industrializzazione del Paese produsse tra suoi effetti anche quello dell’inurbamento dei lavoratori agricoli ed 
emerse la necessità di fornire loro un’abitazione confortevole e salubre.  
 
 
 
 

Unità di Abitazione Orizzontale Tuscolano,Roma 
di Adalberto Libera, 1950-54 
veduta d’insieme, planimetria, ingresso (http://
socks-studio.com; http://
www.pabaac.beniculturali.it;)  

   Edilizia Sociale - progetti INA Casa  

L’unità di abitazione orizzontale di Adalberto Libera a Roma è un esempio di edilizia sociale voluto da INA Casa e, ancora oggi, un 
esempio apprezzato di studio di moduli abitativi. Il complesso residenziale progettato per circa 1000 abitanti aveva come obiettivo 
la definizione di un quartiere modello e la reinvenzione di un linguaggio costruttivo e figurativo a metà strada tra conservazione 
della tradizione e innovazione tecnologica e tipologica, ma non fu replicato da nessun altra parte.  

Immagini di fasi di realizzazione di un Contratto di 
Quartiere e quartiere INA Casa Tiburtino (http://
abcitta.org; http://acerimini.it; http://
paroladarte.altervista.org) 

Concettualmente l’abitazione elaborata nei progetti INA Casa era attenta ai bisogni spirituali e materiali dell’uomo, proponeva 
ambienti raccolti e mossi al tempo stesso  preferiti rispetto a quelli  seriali e tipologicamente identici. Dal punto di vista urbano gli 
interventi INA Casa furono pensati come quartieri autosufficienti e per questo furono realizzati in aree marginali, per quanto 
apprezzati dal punto di vista architettonico di fatto divennero dei ghetti.  



Le Corbusier’s Unité d’Habitation housing estate in 
Marseille, France 

Prospetto edificio a ballatoio  
Modulo di aggregazione delle case a patio  

Corridoi esterni di 
ingresso case a patio  Unità abitativa delle case a patio  

Pianta tipo edificio a ballatoio  Sezioni edificio a ballatoio  



Corviale: immagine aerea, scorcio 
di uno spazio interno comune e vista 
della piazza e di parte del prospetto  

   Edilizia Sociale – progetti GESCAL (GEStione CAse per i Lavoratori) 

Il bisogno abitativo è affrontato nel 1964 con un programma decennale, denominato GESCAL (GEStione CAse 
per i Lavoratori) , attraverso il quale si autorizzava la spesa per interventi di edilizia residenziale agevolata e 
convenzionata; e nel 1971 con l’istituzione dell’Edilizia Residenziale Pubblica e degli Istituti Autonomi Case 
Popolari. In questa fase storica, l’edilizia sociale è destinata, ancora, solo alle famiglie a basso reddito. 
Al contrario dei progetti INA Casa, gli interventi di edilizia sociale realizzati dall’Istituto Case Popolari non erano 
misurati considerando il singolo individuo ma, la comunità di abitanti che il progetto intendeva formare. 

Costruito nella campagna romana, il Corviale è un complesso di 958 metri di lunghezza, 200 metri di spessore, 30 metri di altezza 
divisi in nove piani il tutto per un totale di 750.000 metri cubi di cemento, su di un’area edificabile di circa 60 ettari. Contiene 1.202 
appartamenti dove vivono circa 8.500 persone. E’ fin dalla sua costruzione oggetto di studio e dibattito per architetti, urbanisti, 
sociologi. 



   Social Housing 

Negli ultimi 10 anni, assecondando gli impulsi europei in tema di residenza in Italia viene introdotta una nova 
tipologia di edifici definita residenza di interesse generale destinata alla locazione che comprendono edifici non 
di lusso rivolti ad un target sociale ampio: giovani coppie, famiglie mono-genitoriali o mono-reddito, famiglie al-
largate, anziani, single e separati, studenti, lavoratori precari e city users che .cercano alloggi per brevi periodi. 
 
Alloggi costruiti seguendo i criteri della sostenibilità.  

Immagini e testo elaborato dal gruppo di ricerca del progetto P.A.R.C.O. del dipartimento dArTe  



   Social Housing 
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   Social Housing 
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   Social Housing 

Immagini e testo elaborato dal gruppo di ricerca del progetto P.A.R.C.O. del dipartimento dArTe  
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Bibliografia  



Consegna 1: uno o più esempio di social housing 

à  IDENTIFICAZIONE 
ü Progetto 

ü  Localizzazione 

ü Progettista 

ü Contesto insediativo 

 

à  DESCRIZIONE e COMPRENSIONE del progetto 
ü  Sistema Ambientale – soluzioni progettuali 
ü Sistema Tecnologico – soluzioni tecniche e materiche della struttura e degli elementi tecnici 

 

à  DESCRIZIONE e 
COMPRENSIONE del 
progetto 
ü  immagini – schizzi - schemi 

ü Breve relazione  

ü Riferimenti bibliografici 

 



Luogo di intervento 

Quartiere tre mulini – Reggio Calabria 

ISOLATO 57 - Tra via Minniti, via Clearco, via Pensilvania, via Georgia. 



Vista aerea dell’isolato e individuazione del lotto d’intervento 

   Isolato 57 Reggio Calabria  



Le case per impiegati dello Stato sono state progettate da 
Gino Zani nel 1919, per rispondere al problema dello 
sbaraccamento degli alloggi in legno (baracche) costruiti 
da militari nell’immediato dopo terremoto del dicembre 
1908.   
Alcuni edifici di questo isolato sono stati abbattuti durante i 
bombardamenti della seconda guerra mondiale e non più 
ricostruiti  

   Isolato 57 Reggio Calabria  

Il lotto d’intervento nell’Isolato 57 

www.gino zani.org 



Lotto d’intervento da Via Georgia 

   Isolato 57 Reggio Calabria  



   Isolato 57 Reggio Calabria  

Accessi e percorsi attorno al lotto d’intervento 



   Isolato 57 Progetto di Gino Zani – La casa asismica economica  

  

Foto della fase di costruzione e individuazione del parti costruttive della casa asismica economica ancora esistente su Via Georgia,  
fig. 14 presente nella Relazione della casa asismica di Gino Zani, pag.16 



   Isolato 57 Progetto di Gino Zani – La casa asismica economica  

  

Stralcio della Relazione della casa asismica di Gino Zani, pag.55 

Considerazioni progettuali riguardo gli aspetti di igiene  



Soluzioni progettuali per i soffitti e la copertura (Relazione della casa asismica di Gino Zani, pag.83-84) 

   Isolato 57 Progetto di Gino Zani – La casa asismica economica  

  



   Isolato 57 Progetto di Gino Zani – La casa asismica economica  

  

Studio delle piante (Relazione della casa asismica di Gino Zani, pag.121-123- 113) 



Consegna 2: lettura del contesto 

à  Sopralluogo 
ü Foto– schizzi – schemi  della 
geometria del luogo e delle componenti 
ambientali 

ü Rilievo in planimetria e Sezione  

ü Considerazioni  

 



   Isolato 57 Progetto di Social Housing 

  

•  4 o 6 unità abitative 

•  spazio esterno comune 

•  spazio interno comune 

•  n° 2 piani fuori terra 

•  target utenza sociale ampia: giovani coppie, famiglie mono-genitoriali o mono-reddito, famiglie allargate, 

anziani, single e separati, studenti, lavoratori precari e city users che cercano alloggi per brevi periodi 

 
 
 
 

•  struttura in calcestruzzo armato 

•  soluzioni progettuali e tecnologiche sostenibili  

 
 
 
 

indicazioni 
qualitative e 
tecnologiche  
 
 

indicazioni 
quantitative 
 
 

Programma di intervento -  Edificio ad uso residenziale e spazio esterno dell’isolato   



Tavola di progetto da: A.F. Ceccarelli, P. Villatico Campbell, Guida pratica alla progettazione, 2014, Maggioli Editore 

Esempi di elaborazioni e rappresentazioni progettuali 



Tavola di progetto da: A.F. Ceccarelli, P. Villatico Campbell, Guida pratica alla progettazione, 2014, Maggioli Editore 


